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La stoffa del nostro pensiero è fatta di immagini 
presenti o ripresentificate che sono interpretanti. 
L’interpretante, secondo la definizione di Peirce nella 
sua Nuova lista di categorie, è “l’interprete che dice 
che lo straniero dice la stessa cosa che lui stesso dice”. 
Peirce intende che le percezioni e i giudizi percettivi 
hanno un rapporto di recezione e rappresentazione di 
un qualcosa d’altro: il mondo esterno che è “impossibile 
non percepire”. Ma la percezione e il giudizio percettivo 
avvengono mediante un sistema nervoso centrale che 
media e filtra la realtà esterna, e la rappresenta secondo 
la disposizione e la posizione degli organi sensoriali. 
Perciò già a questo livello la semiosi non è intuizione ma 
è inferenza, nel senso che mi porta dentro un embrione di 
risposta all’evento che mi preme addosso.
L’abduzione è infatti quel movimento di pensiero che 
introduce l’ipotesi di un assente possibile a spiegare 
un “fatto sorprendente” che fa materia di problema. 
Ma per noi, nell’infanzia individuale o della storia 
dell’umanità, tutto è sorprendente, perciò tutta la stoffa 
della nostra psiche è costituita dai risultati di abduzioni, 
poi sempre più controllate e ordinate dalle deduzioni e 
dalle verifiche induttive.
Già nelle sue origini dunque il pensare abduttivo, come 
pensiero di smascheramento e pensiero della caccia, 
ha qualcosa di detectivo oltre che di mitico. Ma è con 
l’affermarsi della scienza e della storiografia, quindi 
nella nostra modernità, che il genio abduttivo, oltre che 
alla detection del passato e dei colpevoli, si volge con 
il musement a un vagheggiamento dell’utopia critica e 
pragmaticamente fondata.
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L’opera di Peirce nel suo complesso è stata a lungo con-
siderata compresa, nel modo per così dire «ufficialmen-
te» più completo o almeno rappresentativo, malgrado le 
innegabili (e d’altra parte pressoché inevitabili) lacune, 
nei Collected Papers, i cui primi sei volumi apparvero fra il 
1931 e il 1935 per cura di Charles Hartshorne e Paul Weiss, 
e gli ultimi due per cura di Arthur W. Burks nel 1958. Nelle 
edizioni più recenti gli 8 volumi sono raggruppati a due a 
due in quattro tomi. L’edizione cui facciamo riferimen-
to è stata edita fra il 1965 e il 1967 a Cambridge (Mass.) 
da The Belknap Press della Harvard University Press. Si 
tenga comunque ben presente che i CP non comprendo-
no non solo una quantità di manoscritti ma anche molti 
articoli pubblicati in vita da Peirce.
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mington, Indiana University Press, 1992 e 1998.
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